
L’impatto dell’attività fisica sul benessere psicologico dei richiedenti asilo e rifugiati

• L’inattività fisica può avere un impatto negativo non solo sulla salute fisica, ma anche sulla salute

mentale.

• Le evidenze scientifiche disponibili hanno evidenziato che l’attività fisica determina un miglioramento

della salute mentale e della percezione di benessere psichico, agendo anche su alcuni fattori di rischio

(1;2).

• La popolazione di rifugiati e richiedenti asilo che vive nei paesi europei è esposta ad una serie di fattori

di rischio per lo sviluppo di condizioni cliniche di disagio mentale quali disturbo da stress post-

traumatico, ansia, e depressione (3;4). Non esistono evidenze dirette sull’impatto degli interventi di

attività fisica sulla salute mentale in questa popolazione, anche se la letteratura scientifica

internazionale insiste sull’importanza di implementare interventi di attività fisica in contesti clinici e di

comunità, anche con l’obiettivo di coinvolgere socialmente persone che si trovano marginalizzate, come

appunto avviene per i rifugiati e i richiedenti asilo. E’ possibile ipotizzare, quindi, un beneficio non solo in

termini di salute mentale, ma anche in termini di opportunità di instaurare relazioni interpersonali

significative, e percorsi di integrazione sociale.

Gli obiettivi principali di questo progetto multidisciplinare sono di valutare l’impatto degli

interventi di attività fisica e sport su alcuni indicatori di esito relativi alla salute fisica e mentale,

come ad esempio la riduzione dei sintomi di disturbi mentali (disturbo post-traumatico da stress, ansia, e

depressione), il funzionamento psicologico, le relazioni sociali e la qualità della vita. Tra i parametri

fisici verranno analizzate le modificazioni delle popolazioni batteriche, ed altri parametri legati alla salute

fisica. Alla luce di questi obiettivi specifici, il fine ultimo del progetto è quello di costruire un intervento

psicomotorio integrato basato sulle prove di efficacia, che possa essere facilmente implementabile

in contesti non sanitari, finalizzato alla promozione della salute fisica e mentale, del benessere

psicologico e della integrazione sociale delle popolazioni migranti. E’ atteso un beneficio indiretto anche

a livello del contesto sociale in cui questa popolazione si trova a vivere.

Principali metodologie di ricerca utilizzate e risultati attesi

Revisione sistematica della letteratura, per comprendere quanti e quali interventi

sono disponibili, e se questi interventi sono efficaci

Studio di tipo osservazionale, per comprendere se la partecipazione ad attività

motorie migliora il benessere fisico e psicologico.

Lo studio sarà preceduto da una fase pilota.

Elaborazione di un intervento psicomotorio basato

sulle prove di efficacia.

L’intervento sarà sviluppato in considerazione

dei risultati delle due fasi di ricerca precedenti.
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